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Segreterie Regionali Lombardia
Assunzione di Promoter a t.d. negli Uffici per la vendita delle SIM
In alcuni Uffici Postali in questi giorni è arrivato del personale assunto a tempo determinato da PosteMobile spa (un’azienda del gruppo Poste) che promuove le SIM fra i clienti in attesa per le varie operazioni all’interno dell’Ufficio Postale. 

Sulla iniziativa, sul numero delle assunzioni, sulla tipologia dei contratti non vi è stata nessuna informazione preventiva da parte aziendale e quindi stiamo valutando sia l’apertura di un conflitto di lavoro sia la denuncia  per attività antisindacale. 
Gli stessi direttori degli Uffici Postali hanno ricevuto sommarie disposizioni di non interagire in alcun modo ed in nessuna forma con tale personale (probabilmente perché non è personale di Poste Italiane ma di PosteMobile spa) ma solo di agevolarne le attività e di rendere immediatamente disponibile uno sportello libero per la formalizzazione degli eventuali contratti.

Negli Uffici mancano gli Sportellisti, mancano i Consulenti e l’Azienda che fa??? Nulla!!! Ma assume personale (attraverso l’azienda del gruppo PosteMobile) per promuovere le SIM. La promozione di contratti PosteMobile da qualche tempo sembra essere una “ossessiva priorità” rispetto a qualsiasi altra attività.

Da stigmatizzare l’atteggiamento aziendale che in presenza di tanti altri problemi negli Uffici Postali (mancanza di personale e di consulenti, corsi online lunghi e complessi da fare fra un cliente e l’altro, mancanza di sicurezza ed igiene, splafonamento degli orari con straordinari non pagati ecc…) non trova di meglio che concentrare la propria attività “prioritariamente” nella vendita delle SIM.

Il piano di lavoro che vede i portalettere promuoverle durante il recapito della corrispondenza e l’assunzione anche di personale esterno, viene avviato nello stesso momento in cui si presenta alle OO.SS. un progetto di riorganizzazione in MP che prevede la perdita di un migliaio di posti di lavoro.
Ci sorge una maliziosa domanda: non è che qualche MBO (Premi di Risultato riservati al Management) siano legati al raggiungimento di particolari obiettivi sulle SIM!!!???

E ci sorge  un’altra domanda: non è che il mercato delle SIM è saturo e che ai vertici aziendali non se ne sono accorti!!!???
Ma soprattutto, non sanno che anche in Lombardia tutti il personale assunto con contratto part-time sarebbe da subito disponibile alla trasformazione full-time???

Milano, 18.11.2011
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